
La forza ammaliante
di Esther e Yeudith
nel film di Chiesa
In anteprima al Romano
"Per amore di una donna"
premiata pellicola su Israele
che insegna, anche, come le
cose potevano essere diverse
di SERGIO TOFFETTI

e si dice che "Per amore di
una donna" di Guido Chie­S sa (oggi anteprima al Ro­
mano alle 20) è uno dei

più bei film italiani dell'anno, si af­
ferma una cosa vera e una non pro­
prio. Quella vera è che è bello. Final­
mente una trama avvincente dove
le vite personali si intrecciano con
la grande storia in un gioco di spec­
chi. Il passato · nel libro del grande
scrittore israeliano Meir Shalev alla
base del film · è un rimosso colletti­
vo che spinge a comprendere chi sia­
mo. E il passato irrompe ora sotto
forma di una lettera che alla morte
della madre arriva nelle mani di
Esther. Un enigma, una foto strappa­
ta di lei bambina accanto al padre,
la spinta ad andare in Israele dove è
nata, per ricongiungersi con la pro­
pria identità. Questa giovane donna
che, nell'America anni 70 si è svinco­
lata dalla famiglia · "stimolante e
ariosa come una camera a gas" la de­
finiva all'epoca la rivista di contro­
cultura "Re nudo" · si lascia risuc­
chiare in un tempo che per lei coinci­

de con uno spazio: Israele. Anzi,
quella che prima della costruzione
dello stato di Israele era la Palestina
degli anni 30, dove ebrei in fuga dal­
l'Europa dei pregiudizi e delle perse­
cuzioni, tentano di costruire un "fo­
colare nazionale", secondo la "di­
chiarazione Balfour" del 1917.

Per amore di una donna non par­
la di politica. Ma ogni storia su Israe­
le diventa politica. E le scene in cui
uno dei protagonisti di quel film nel
film che è la vicenda ambientata in
Palestina acquista la terra in pace e
concordia da un proprietario arabo,
lasciano trasparire in filigrana che
le cose potevano andare in modo di­
verso dalle tragedie di oggi.

Grazie al consolidato rapporto col
montatore Luca Gasparini e la sce­
neggiatrice Nicoletta Micheli, Chie­
sa intreccia dinamicamente la ricer­
ca di Esther · incontri, delusioni, spe­
ranze e amori, con la vita negli anni
30 di Yeudith, la persona che incon­
sapevolmente sta cercando. Yeudith
è una donna forte e segnata dal desti­
no. Chiusa in se stessa per una trage­

dia vissuta, ma capace di sprigiona­
re un fascino misterioso che amma­
lia tre uomini fino a farne i padri col­
lettivi del figlio che le nascerà. Per
amore di una donna è anche un
"film di pionieri" che, come in un we­
stern di John Ford, trasformano il de­
serto in giardino, costruendo non so­
lo le proprie case, ma anche le pro­
prie leggi e, di fatto, inventandosi
nuove radici in una terra "promes­
sa" dal loro Dio, ma da cui sono stati
lontani per due millenni. Paesaggi
che riempiono gli occhi si alternano
così a scene madri, come i risvolti da
detective · con tanto di testimoni,
false piste, ricerche d'archivio · urta­
no con i sentimenti dei protagonisti.
Guido Chiesa insomma, da cineasta
cinefilo, sa usare i generi per coinvol­
gerci nella trama. Non è così frequen­
te. Infatti, Per amore di una donna
non è un film del tutto "italiano". Per­
ché ha una trama forte che regge fi­
no alla ricomposizione finale, per­
ché ha attori senza accento romane­
sco né birignao teatrale, perché sa
che il cinema si fa anche con la storia

T Il film è trattodal romanzo"The Loves OfJudith" di MeirShalev: il passatoè un rimossocollettivoche spingea comprenderechi siamo,in un sapienteintrecciotra gli anni '30e il presente
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